
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

A confronto sul futuro della democrazia Nilde lotti e Laurent Fabius 
presidenti della Camera italiana e dell'Assemblea francese 
«Tutti i partiti della sinistra nell'Internazionale socialista» 
«Il potere legislativo va rafforzato contro i nuovi potentati economici» 

«L'eurosinistra è la nostra speranza» 
Nilde lotti: «Sarebbe un giorno importante quello in 
cui l'Internazionale socialista raccogliesse tutti i par­
titi della sinistra». Laurent Fabius: «Un'eurosinistra 
farebbe ritrovare a tanti la speranza». I presidenti 
dell'Assemblèa francese e della Camera - esponenti 
di prestigio del Ps e del Pei - concordano sulla ne­
cessità di un rafforzamento del potere legislativo per 
contrastare potentati vecchi e nuovi. . -

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI ' ' 
QIORQIO FRASCA POLARA 
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f a MODENA. Due esponenti 
di prestigio del Partito sociali­
sta Irancese e del Pei. che rive­
stono te più importanti cariche 
istituzionali nel rispettivi paesi, 
si confrontano alla Festa del- ' 
l'Unità - stimolati dalle do­
mande di Pepplno Calda'rola -
sul destini delle nostre demo­
crazie alle prese con nuovi e 
complessi problemi. Laurent 
Fabius prende il toro per le 
coma: com'è, si chiede, che 
mentre in Occidente i parla­
menti Incontrano difficoltà e li­
miti di funzionamento, all'Est 
la fioritura della libertà ha por­
tato invece al rilancio dell'Isti­
tuzione parlamentare? perché 
allora assistere passivi al dif­
fondersi dell'assenteismo dal 
voto, quasi dimenticando 
quante lotte ci sono volute per 

conquistare questo diritto? E, 
con una frase che suscita l'ap­
plauso dei tanti che affollano a 
notte 11 tendone giallo, ricorda 
che «nel parlamento batte il 
cuore della democrazia». 

Da qui Nilde torli parte per 
Identificare il nodo cruciale 
che oggi è dinnanzi ai parla­
menti: i poteri sovranazionali 
che nell'economia, nella 
scienza, . nell'informazione, 
condizionano ogni giorno di 
più la qualità della vita dei po­
poli e lo stesso esercizio della 
democrazia. -Per combattere 
questi poteri non basta l'artico­
lazione della democrazia, che 
pure, è cosa importante. Ci 
vuole-quel momento inelimi­
nabile costituito dalla rappre­
sentanza popolare' a suffragio 
universale,' e da un raccordo 

che vada oltre I confini nazio­
nali». Il presidente della Came­
ra pensa ad istituzioni profon­
damente democratiche a ca­
rattere sovranazionalc; e cita la 
decisione appena presa a Ro­
ma dei presidenti dei parla­
menti Cee di promuovere per 
novembre una Conferenza di 
tutte le assscmblee elettive dei 
Dodici e di quella di Strasbur­
go per discutere di nuove for­
me istituzionali della Comuni­
tà che diano veri poteri al par­
lamenti espressione della vo­
lontà dei popoli, senza dele­
ghe alle scelte dei governi. 

Inevitabile che a un certo 
punto il dibattito si traduca an­
che in un confronto tra i siste­
mi istituzionali di Francia e Ita­
lia. Anche a questo proposito 
una significativa convergenza. 
Laurent Fabius, che spiega l'o­
rigine e la forza del sistema 
presidenzialismo e maggiori­
tario (difendendo in qualche 
modo anche la singolare eoa- . 
bitazionc d'oltralpe tra sinistra 

i alla presidenza della repubbli­
ca e centro-destra al governo), 

' ammette tuttavia il deficit de­
mocratico dell'Assemblea na­
zionale che presiede, e sottoli­
nea che ''bisogna rafforzare 
molto il potere legislativo» Nil­

de lotti dal canto suo, nel rile­
vare il valore del sistema parla­
mentare classico e della pro­
porzionale (-11 parlamento è 
lo specchio del paese»), de­
nuncia perù l'eccesso di fran­
tumazione: «Le Camere diven­
tano sempre più incapaci di 
decisioni rapide e selettive ne­
cessarie per essere al centro 
della vita politica, e lo stesso 
governo può cosi sfuggire alle 
sue responsabilità». Ecco per­
ché anche per lotti il tema del­
la riforma elettorale e centrale 
e «può essere affrontato in 
questo SCLNCÌO della legislatura 
se il confronto tra le lorze poli-

• tiche diventa incisivo e leale». 
Infine, i rapporti a sinistra. 

C'è una prospettiva socialista 
per l'Europa?, chiede Caldaro-
la ai due presidenti. Nilde lotti 
non esita: »ll giorno In cui l'In­
ternazionale socialista racco­
glierà tutti i partiti della sinistra 
europea sarà un giorno impor­
tante per l'ulteriore sviluppo 
della democrazia nel nostro 
continente». Ma nessuna trop­
po facile illusione: «Guardiamo 
con realismo alla storia dei 
paesi europei e all'articolazio­
ne delle forze politiche. Pro­
prio una visione realistica delle 
cose ci darà la consapevolezza 
di come va riformato il ruolo 

dell'Intemazionale socialista, 
e di come andrà elaborata una 
politica della sinistra europea». 
Anche su questo terreno c'è 
una significativa convergenza 
con Laurent Fabius, Il presi­
dente dell'Assemblea nazio­
nale francese pone un duplice 
interrogativo: «Saremo o no ca­
paci di realizzare un'eurosini­
stra? Saremo o no capaci di 
realizzare un'europrogetto per 
la sinistra? Se la risposta sarà 
positiva, molta gente in tutta 
l'Europa troverà una speranza 
nuova, un motivo nuovo per 
l'impegno politico e la lotta 
ideale». 

E quando, sul finire del con­
fronto, Poppino Caldarola 
chiede ai suoi due interlocutori 
quali questioni porrebbero su­
bito all'ordine del giorno delle 
rispettive assemblee se avesse­
ro una loro «corsia preferenzia­
le». entrambi indicano subilo 
grandi questioni sociali: «Le 
pensioni e i diritti dei più debo­
li», risponde Nilde lotti; «Una 
retribuzione minima contro la 
povertà e l'estensione dei dirit­
ti nelle fabbriche», dice Fabius. 
Non parte già dal Tendone di 
Modena un elemento di unità 
su momenti ispiratori di un 
progetto, e quindi una speran­
za per la sinistra europea? 
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Achille Occhietto 
ieri tra la folla 
della grande festa 
• • MODENA. «Sono fando­
nie quelle che parlano di una 
nostra disgregazione e di una' 
nostra crisi». Achille Occhetto 
passeggia fra gli stand e 1 ri­
storanti della Festa, incontra i 
volontari e i visitatori che 
prendono ad affollarne i viali, 
scambia qualche battuta ve­
loce. È arrivato a Modena 
nelle prime ore del pomerig­
gio, e subito ha raggiunto l'a­
rea della festa. Dopo un'im­
provvisata conferenza stam­
pa sull'omicidio del giudice 
Livatino, inizia la passeggia­
ta. «Tanti auguri», «Val avan­
ti.. »: la gente, in massa, lo ap­
plaude, gli stringe la mano. È 
un benvenuto caloroso. Chi 
lo avvicina tradisce l'attesa 
per il discorso che il segreta­
rio del Pei pronuncerà stase­
ra' sulla situazione politica, 
sull'attacco alla Resistenza, 
sulla crisi del Golfo. E, natu- ' 
Talmente, sul dibattito Interno 
al Pel, sulle prossime tappe, 
sul significato della «svolta». 
Piovono gli attacchi di parte 
socialista, e una signora si av­

vicina a Occhetto: «Mi racco­
mando, lingua ferma sui so­
cialisti...». 

«Qui a Modena • commen­
ta Occhetto a pochi passi dal 
laghetto - ci sono compagni 
di diverso orientamento, 
compagni che si sono schie­
rati per il" si" o per il" no". 
Tutti hanno lavorato con 
grande passione. E credo che 
questo sia il risultato più im­
portante, e la dimostrazione 
che la festa àeWUnità, che è 
entrata nel costume demo­
cratico della società italiana, 
non è destinata a scomparire, 
ma, al contrario, a rafforzar­
si». Occhetto ringrazia i mili­
tanti di Modena: «E' in virtù 
della loro passione e del loro 
slancio - dice • se in un mo­
mento come questo si è potu­
ta realizzare una festa cosi 
bella». 

Prima di Occhetto, questa 
sera, parleranno il segretario 
della federazione del Pei di 
Modena, Roberto Guerzoni, e 
il neodirettore àeWUnità. 
Renzo Foa. 

La Costituente còme va? 
«Questo dibattito nel Pei 
di certo non ci aiuta» 

• I MODENA Li Costituente è 
partita o no? Se lo sono chiesti 
alla festa gli esponenti di alcu­
ni «Comitati per la Costituente 
territoriale», Mario Dell'Acqua 
di Salerno, Gino Troli di San 
Benedetto del Tronto, Luigi 
Massa della Val di Susa e Livio 
Ruoli di Modena. Risponden­
do alle domandi: di Enzo Rog­
gi de l'Unità. Mario Dall'Acqua 
ha detto che ci sono un dibatti­
to tutto Interno al partito ed un 
dibattito tutto esterno, esatta­
mente II contrarlo di quanto si 

. voleva. La Costituente è partita 
- ha detto Gino Troli - ma sul­
le spalle della periferia. «È un 
lavoro tutto da inventare e ci 
sentiamo un po' come truppe 
mandate al macello. Dal "cen­
tro" vorremmo un dibattito che • 
non riguardi solo II nome». 

«Dal Pel ci aspettiamo - ha 
detto Luigi Massa - Il rispetto 
delle decisioni congressuali; a 
Bologna non abbiamo scher­
zato». «Chi è deluso oggi - ha 
affermato Livio Ruoli - è stato 

illuso prima. Certo, bisogna te­
nere presente che II 19° con­
gresso c'è stato; stiamo lavo­
rando soprattutto alla raccolta 
di idee, come quella di dare 
una funzione di centralità alla 
città, vista non più solo come 
un contenitore del produrre». 

Nel corso dell'Incontro sono 
state Illustrate le diverse realtà 
dei comitati territoriali. A San 
Benedetto ci sono due Iniziati­
ve costituentldi settore: una 
sull'ambiente e una sull'infor­
mazione. In Val di Susa 11 Co­
mitato. nato il 14 luglio, è Im­
pegnato su tre temi di discus­
sione: le grandi idealità, i pro­
grammi e la forma partito. An­
che a Modena l'attività del Co­
mitato è suddivisa in tre 
gruppi: torma partito, la ricer­
ca di un rapporto fra ecologia 
ed economia, il governo loca­
le. A Salerno si lavora soprat­
tutto per proposte di governo 
dell'università e degli enti loca­
li, per sottrarli ad una situazio­
ne illegale. 

In diretta alle 18 
a ItaliaRadio 

il discorso di OCCHETTO 
«ut • • 

La firma che ride di Daniel Ortega 
e il saluto di Alfonsin: «Extraordinaria!» 
Raul Alfonsin il più alla mano: pacche sulle spalle a 
tutti. Però è impallidito quando ha saputo il prezzo 
di una Ferrari. Daniel Ortega il più prorompente: go­
losissimo di pastasciutta e dolci. David Johnson del 
partito laburista, il più gentile, ma con aplomb tipi­
camente britannico. Laurent Fabius il più laconico. 
Ecco tutte le curiosità e i retroscena sulle visite dei 
personaggi stranieri alla festa di Modena. 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 
D A M I L A CAMBONI 

• • MODENA. Come si capi­
sce un'anima rivoluzionaria? 
Qualche volta anche da uno 
scarabocchio. Come quello la­
sciato da Daniel Ortega sul li­
bro degli ospiti della festa. 
Mentre tutti gli altri si dilunga­
no In complimenti e auguri Or-
tega, nella sua pagina, ha fatto 
fare Irruzione a un prorompen­
te: Viva la Solldaridadl. Niente 
male come saluto, specie se si 

fuarda come poi si è firmato. 
olo il nome: Daniel. E con la 

pancia della D dilatata per 
metterci dentro occhi, naso e 
mezzaluna (il sorriso) all'lnsù. 
Chi se lo sarebbe mai aspetta­
to dal mitico Comandante? 

Daniel Ortega, ex presidente 
e ora coordinatore del fronte 
sandinista di liberazione na­
zionale in Nicaragua, è uno dei 
tanti personaggi stranieri che 
hanno arricchito il dibattito al­
la festa nazionale di Modena. 
Non c'è voluto molto per fargli 
dimenticare momentanea­

mente le preoccupazioni per 11 
suo paese («Il Nicaragua attra­
versa gravi difficolta. Le elezio­
ni sono state condizionate da­
gli Usa. Sono venuto in Europa 
in cerca di solidarietà per i 
paesi del centro America», ha . 
detto quel giorno, il 13 settem­
bre). E bastato infatti portarlo, 
con tutte le sue guardie del 

1 corpo, al ristorante Enoteca 
per vederlo illuminarsi: niente 
carne, ma due primi piatti e bis 
di dolci. Scatenato. 

Da diverso tempo • dice Lo­
renzo Labalestra, responsabile 
dell'ufficio Intemazionale del 
Pei • eravamo in contatto con 
personaggi come Ortega o Al­
fonsin. Quest'anno non ci so­
no stati problemi. Essendo più 
liberi da impegni, hanno ac­
cettato subito il nostro invito 
per venire a parlare delle situa­
zioni dei loro paesi e dei rap­
porti con l'Europa. 

Il più simpatico? Forse pro­
prio Raul Alfonsin. L'ex presi-

Raul Alfonsin 

Daniel Ortega 

dente argentino (sconfitto da 
Menem nelle elezioni del mag­
gio '89), ammiratore di Corba-
ciov, appena arrivato (era una 
omenica pomeriggio, il 9 set­
tembre) ha salutato calorosa­
mente tutti. Poi ha girato la fe­
sta a piedi in lungo e in largo. Il 
suo commento? «Extraordlna-
rial». L'unico lieve tracollo, nel­
la sua visita modenese, l'ha 
avuto di fronte a una Ferrari 
Testarossa, a Marancllo. Sapu­
to il prezzo, pare sia impallidi­
to. Ma ha certo altro a cui pen­
sare Alfonsin che più tardi, nel­
la sala gialla, ha denuncialo il 
Piano Marshall alla rovescia 
che sta dissanguando i paesi 
sottosviluppati o In via di svi­
luppo. 

Chi non si e (ormato a lungo 
è Invece Heinz Timmerman. 
Lo storico ed esponente della 
Spd è arrivato il 12 settembre, 
appena mezz'ora prima del di­
battito su Corbaciov. Quel po­
meriggio si discuteva del libro 
ritratto che ha scritto Antonio 
Rubbi sul leader dell'Urss, alla 
presenza di un sovietico (Enri­
co Smimov) un tedesco del­
l'Ovest (Timmerman appun­
to) e di una giornalista Usa 
(Joan Urban). Timmerman, 
che di Gorby ha detto: Ha il 
merito di essersi avvicinato al­
l'Europa, dopo il dibattito e ri­
partito a razzo. Ma confortato 
a quanto pare da una speran­
za. Sia il dibattito, che l'ambito 
in cui si svolge la festa e non 

per ultimo il cibo • ha lasciato 
scritto • sono splcndidi.«Nel 
nostro piccolo, insieme agli 
amici americani e sovietici ab­
biamo contribuito qui alla co­
struzione della comune casa 
europea». 

Nessun dubbio Invece per 
Joan Urban. «Vorrei che ci fos­
se un evento simile in Usa». Di 
Gorby aveva detto: Le sue poli­
tiche sono quelle che il Pei 
suggeriva da tempo. 

Continuando a sfogliare il 
quaderno dei saluti (che a fine 
festa verrà ordinato in una 
pubblicazione-ricordo) ecco 
la pagina con quelli di David 
Johnson. Lui, nel Labour party 
inglese, presiede la commis­
sione antiapartheld. La prima 
cosa che ha fatto a Modena, 
prima del dibattito sulla socie­
tà multirazziale, è stato visitare 
la mostra sul 1° Maggio e lo 
spazio multietnico all'Arci's 
Bar. Questa festa «e stata una 
rivelazione», ha detto. 

Più laconico Robert Dahl, 
economista Usa, arrivato il 19 
a discutere della nuova demo­
crazia. Una festa «vivace e 
creativa», ha scritto. Addirittura 
sintetico Laurent Fabius del 
partito socialista francese: 
«Con calorosa amicizia», e ha 
finito II. Mentre il suo collega 
francese Piene Guidoni, consi­
gliere di Mitterrand, si e lancia­
to di più: «Con sentimento fra-
temo dal Psf in questa bella fe­
sta dell'Unità». 

Programma 

10.00 

10.00 

18.00 

19.00 
20.30 

22.00 

OGGI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Incontro con I nuovi Iscritti al Pel 
Introduce: Piero Fassino. Conclude: Massimo 
D'Alema. Presiede: Giovanni Viesti 

SALA CONFERENZE BLU 
L'informazione italiana all'estero: la Stampa, 
la Radio, la Televisione 
Introduce: Francesca Marinaro. Relazione: 
Piero De Chiara. Conclusioni: Roberto Barzan-
tl. Presiede: Mauro Gulatl 

ARENA CENTRALE 
Manifestazione 
Partecipano: Achille Occhetto, Renzo Foa, Ro­
berto Guerzoni 
Presiede: Francesco Riccio 

CINEMA 
L'ape regina (1963) di M. Ferreri 
Compagni II tetto crolla (1987) 
Yuri Manin. Anteprima nazionale 
Il Galileo (1968) di L. Cavani 
Presso II Centro S. Chiara In Via degli Adelardi, 
4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 «Si può Insegnare poesia?» 

Con: V. Guarraclno e P. Lagazzl 

AREA DELLA FESTA 
23.00 Almo - Parata itinerante 

CAFFÉ CONCERTO-GRANDITALI A . 
I ta l iani brava gente 

21.30 l Bermuda 
22.45 Freak Anioni. Paco D'Alcatraz & Eros Druslanl 

. BALERA 
21.00 Orchestra Giuliano Minottl 

ARENA SPETTACOLI 
20.00 I Nomadi - In conceno (ingresso gratuito) 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Steve Grossman-Jazz 

ARCI'SBAR 
23.00 Pattie Blu - Spettacolo di danza Woodu 

SPAZIO GRUPPI UDÌ 
21.30 Concerto: Duo chitarra e canto 

Chitarra: Sheila Caporioni. Canto: Barbara VI-
gnudelli 

SPAZIO RAGAZZI 
16.00 In balla degli elementi 
16-21 Gioco libero e laboratori 

Piano bar del bambini 
20.00 L'ombra che danza di Valenti na Arcurl 
21.00 Circo Sclolan e Lampadlno: come al circo, la 

., '. tradizione circense e i giochi di magia (Italia) 

ARENA SPORTIVA 
16.30 Torneo Internazionale di pallavolo 
16.30 Messaggero Ravenna-Maxi Cono Parma 
21.00 Philips Modena-Andorra (al Palazzotto dello 

Sport di Viale Molza) 
21.00 Alla ricerca del tempo 
22.30 Tempi biologici: La direzione della strada 

Raccomodi UrsulaL. Guinn 
Con Daniela Fini e Daria De Florian 

DOMANI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Il cinema Italiano 
Partecipano: Vincenzo Badollsan, Gianni Bor­
gna, Franco Commltteri, Paolo Grasslnl, Nanni 
Loy, Lino Mleclehè, Francesco Martinotti, Ful­
vio Ottaviano, Italo Spinelli 

21.00 

20.0C 

18.00 

18.00 

23.00 

21.30 
22.45 

21.00 

24.00 

16.00 
17.00 

23.00 

16.00-
21.00 

23.00 

CINEMA 
La veritàaaaaaa (1986) di C. Zavattini 
Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardi, 
4 

ALLA RICERCA DEL TEMPO • 
Tempi alterati - Poesia futurista: avviamento 
alla pazzia 
Con: Daniela Fini, Darla De Florian; al sax Pie­
ro Odorici 

SALA RINASCITA 
UN PARTITO PER IL LEADER «Il Pai dal Mldas 
ad oggi» 
Partecipano: gli autori Paolo Ciofi e franco Ot­
taviano e Antonio Landolfi, Umberto Ranieri 
Presiede: Mauro Battaglia 

AREA DELLA FESTA 
Concerto di fuochi artificiali 

CAFFÉ CONCERTO «GRANDITALIA-
Itagilani brava gente 
Serata d'addio - Suonano gli S.P. A. 
MOHAMLETcon Raoul Ben Yaghlane 

BALERA 
MUSICA E UMANITÀ 
Concerto con Antonello Liegi, Bruno Mameli, 
Maurizio Orefice. Manuela Villa 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
Musica di notte: RatsRock 

ARENA SPORTIVA 
Finali torneo internazionale di pallavolo 
Finale terzo e quarto posto 
a seguire finale primo e secondo posto 

ARCI'SBAR 
Sorelle Guidetti Show 

SPAZIO RAGAZZI 
IN BALIA DEGLI ELEMENTI 
Gioco libero e laboratori - Plano bar del bambi­
ni 
Il cercatore di cristalli di Giorgio Incerti e Mas­
simo Madrigali 

Estrazione del biglietti vincenti della sottoscri­
zione a premi della Festa Nazionale de l'Unità 
1» PREMI0100 MILIONI 

10 l'Unità 
Sabato 
22 settembre 1990 


